
Premessa
L’Università di Bologna 
è ed è stata, fin dalla sua 
fondazione, motore di pro-
cessi di ricerca, sviluppo e 
diffusione di nuove cono-
scenze, attraverso la didat-

tica e molteplici altre for-
me di trasferimento della 
conoscenza.  
Nel corso degli ultimi de-
cenni tutti i sistemi di 
istruzione e formazione 
europei, e non solo, han-
no intrapreso processi di 

riforma, trasformazione e 
innovazione, per adattarsi 
ai cambiamenti di una so-
cietà via via più complessa 
e per rispondere alla gran-
de sfida dell’innalzamento 
dei livelli di istruzione dei 
cittadini e delle cittadine. 

L’accessibilità, l’inclusione, 
l’ampliamento dell’offer-
ta formativa e, soprattutto, 
l’innalzamento continuo 
della qualità dei processi 
di insegnamento-apprendi-
mento, sono al centro del-
le attuali politiche educati-
ve e del dibattito scientifico 
sull’istruzione e formazio-
ne superiore.
In questa direzione, il cam-
biamento che oggi stia-
mo vivendo è stato mosso 
dall’adozione di paradigmi 
di apprendimento e inse-
gnamento student centred, 
rivolti non solo alla acqui-
sizione di conoscenze, ma 
anche allo sviluppo di abili-
tà e competenze, tesi all’im-
plementazione dell’accesso 
all’istruzione, nel suo ca-
rattere più inclusivo, non-
ché, più in generale, al po-
tenziamento della qualità 
dell’istruzione attraverso 
i sistemi di Quality Assu-
rance. 
In questo contesto e tenuto 
conto che scopo della didat-
tica universitaria consiste, 
soprattutto, nel garantire 
agli studenti un apprendi-
mento significativo ed ef-
ficace, l’Ateneo di Bologna 
ha inteso operare su più li-
velli al fine di assicurare 
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agli studenti l’acquisizione 
di effettive competenze, in-
tese come entità comples-
se, nelle quali si integrano 
molteplici elementi, quali 
innanzitutto le conoscen-
ze, insieme poi ad abilità e 
aspetti metacognitivi; com-
petenze trasversali strate-
giche per l’apprendimen-
to e per la vita (Le Boterf, 
1990; Pellerey, 1983; 2004). 
In questo senso, costrui-
re e aumentare il livello di 
competenza significa esse-
re in grado di mobilizzare 
in maniera sempre più effi-
cace i vari elementi, al fine 
di utilizzarli in modo per-
tinente all’interno di speci-
fici contesti. Creare le con-
dizioni affinché la didattica 
universitaria possa effica-
cemente portare all’acqui-
sizione di competenze, uti-
li nella vita e per il lavoro, 
è dunque un’esigenza di 
grande importanza per il 
sistema universitario, in 

particolare laddove si de-
sideri il più possibile spo-
stare l’asse di equilibrio da 
una logica improntata sul-
la mera selezione e al tra-
sferimento di conoscenze, 
verso logiche di acquisizio-
ne di strumenti e strategie 
utili ad innalzare il livello 
intellettuale di tutti gli stu-
denti e le studentesse o del-
la maggior parte di essi.

Il Modello di 
riferimento
Sulla base di queste pre-
messe, l’Università di Bo-
logna, ha avviato e sta por-
tando avanti una serie di 
azioni per la qualità e l’in-
novazione didattica che 
si basano su tre ambiti di 
azione o priorità. Si tratta 
di aree fortemente inter-
connesse, a cui corrispon-

dono altrettante aree pro-
gettuali che si contaminano 
e alimentano a vicenda, per 
creare le condizioni per 
un’innovazione della didat-
tica che si fa pratica costan-
te, in un’ottica di continuo 
innalzamento della qualità 
dell’offerta formativa, co-
erentemente alle strategie 
scelte dall’Ateneo.

Priorità studenti
Gli studenti e le studentesse 
al centro della progettuali-
tà didattico-formativa di 
Unibo, attori principali dei 
processi formativi. Gli stu-
denti intesi non come frui-
tori, ma come costruttori e 
co-costruttori del proprio 
percorso di studio e ap-
prendimento. Gli apprendi-
menti non si fermano alla 
disciplina o alle discipline 
che sono oggetto del corso 
di studi, ma si estendono a 
competenze complementa-
ri e trasversali, a saperi che 

sono cruciali per la valoriz-
zazione del proprio poten-
ziale e delle proprie risorse 
per la costruzione di per-
corsi professionali futuri.

Priorità docenti 
I docenti, quali attori prin-
cipali del rinnovamento 
della didattica e osservato-
ri privilegiati dei contesti 
di insegnamento-appren-
dimento, assumono il ruo-
lo di guide, facilitatori dei 
processi di apprendimen-
to, a sostegno degli studenti 
nell’acquisizione dei saperi 
disciplinari e delle ulterio-
ri competenze strategiche e 
mobilitanti.

Priorità contesto 
L’innovazione viene soste-
nuta e attivata anche a li-
vello organizzativo, sul pia-
no dei processi, dei sistemi 
di gestione e delle infra-
strutture. In questa dire-
zione, vengono sostenuti 
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e potenziati i processi or-
ganizzativi e gestionali di 
supporto alle altre due pri-
orità; ciò al fine di creare 
un contesto adeguato che 
sia in grado di realizzare le 
condizioni istituzionali per 
la promozione e lo svilup-
po della qualità e innova-
zione nella didattica, in tut-
ti gli ambiti e a tutti i livelli.  
Dunque, in questa direzio-
ne e per le finalità del pro-
getto, l’Ateneo ha innanzi-
tutto modificato il proprio 
assetto organizzativo con la 
costituzione del Centro per 
l’Innovazione della Didatti-
ca e di un Settore di coor-
dinamento, a presidio dei 
processi stessi di qualità e 
innovazione didattica.

La metodologia
Il sistema nella sua interez-
za è alimentato da un pro-

cesso che mette in sinergia, 
creando un percorso circo-
lare e ricorsivo, la Quality 
Assurance della didattica 
con la dimensione della ri-
cerca sulla didattica, in par-
ticolare, quella che adotta 
la metodologia della For-
mative Educational Eva-
luation. Sul fronte della 
quality assurance e nel de-
finire il nuovo modello, si 
è inteso fare riferimento a 
due dimensioni. Da un lato, 
alla definizione di qualità 
come “trasformazione”, in 
cui la qualità stessa costitu-
isce il presupposto del cam-
biamento (Harvey & Green, 
1993) e ne coglie l’essenza 
“dinamica” (Prising, 1991). 
In questa visione, la quali-
tà c.d. “statica” – che si pre-
sta a definizioni e ad essere 
schematizzata attraverso 
regole o standard – convi-
ve con la qualità “dinami-
ca”. Nei fatti, per esistere, 
i due tipi di qualità hanno 

bisogno l’uno dell’altro per-
ché, se senza la qualità sta-
tica l’organismo non può 
durare, senza la qualità di-
namica l’organismo stesso 
“non può crescere” (Pirsig, 
1991). Inoltre, per quan-
to riguarda la qualità rife-
rita all’insegnamento uni-
versitario, Minell, Rebora 
& Turri (2005) sostengono 
che “la vera qualità degli 
studi universitari si incon-
tra con aspetti che chiama-
no in causa le persone, l’in-
terazione attiva e creativa 
dei diversi soggetti”. Dun-
que, presupposto del mo-
dello di riferimento, è una 
visione sulla qualità dell’in-
segnamento definita da un 
lato, secondo criteri di pro-
cessualità e dinamicità e 
dall’altro, secondo criteri 
di intersoggettività. 
Secondo quest’ottica, valu-
tare la qualità significa agi-
re in base al presupposto e 
con l’obiettivo di conoscere 

per cambiare e migliorare. 
In questi termini, la valu-
tazione della qualità è con-
siderata come un processo 
che ha lo scopo di trasfor-
mare le percezioni degli 
studenti nel proprio modo 
di apprendere, la concezio-
ne del docente in merito al 
proprio ruolo, fino alla tra-
sformazione della cultu-
ra stessa dell’istituzione. A 
partire e tenuto conto dei 
presupposti qui espressi in 
breve, l’Università di Bo-
logna ha quindi inteso av-
viare un percorso, volto a 
sostenere e diffondere la 
qualità e l’innovazione del-
la didattica attraverso per-
corsi di tipo partecipativo 
e valorizzando un approc-
cio, animato dal basso e fra 
pari, che consenta di far 
emergere, dagli stessi atto-
ri in gioco, quali siano le le-
ve e gli strumenti adottati 
e adottabili per agire e ali-
mentare in modo virtuoso 
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il proprio ruolo e il sistema 
stesso di quality assurance. 
In sinergia con tutto questo 
si inserisce la cornice teori-
co-metodologica della For-
mative Educational Eva-
luation – della valutazione 
partecipata e democrati-
ca (House e Howe in Kella-
ghan e Stufflebeam, 2003; 
Bondioli, Ferrari, 2004) e 
della Ricerca-Formazione 
intesa in senso valutativo 
(Betti, Vannini, 2013; Betti, 
Davila, Martínez, Vannini, 
2015; Asquini, 2018). 
Il modello prevede dunque 
la realizzazione di azioni 
valutative orientate in sen-
so formativo e definite at-
traverso l’analisi e la pro-
gressiva ri-progettazione 
delle azioni didattiche, a 
sua volta supportata da in-
terventi formativi ideati ad 
hoc e rivolti ai docenti. 
Esemplificando, il model-
lo articola le proprie fasi in 
tre macro-direzioni di ri-
cerca: 
- Rilevazione dati: a par-

tire dai dati di contesto,
tratti del sistema di qua-
lity assurance e attra-
verso la definizione di
indicatori di tipo qua-
li-quantitativo, rilevati
dalle dimensioni stesse
dell’aula.

- Restituzione dei dati:
momento centrale nella
prospettiva della Forma-
tive Educational Evalua-
tion poiché focalizzata
sulla condivisione e la
promozione di autova-
lutazione e riflessività
dei docenti coinvolti nel
progetto e nelle stesse
azioni formative.

- Ipotesi di riprogettazio-
ne didattica e migliora-

mento: come momento 
operativo-decisionale, 
in cui gli attori coinvol-
ti definiscono collegial-
mente possibili azioni 
e direzioni di cambia-
mento.

La leva
formativa
Il processo che sostiene l’i-
deazione e l’erogazione 
delle azioni formative pro-
poste nell’ambito della qua-
lità e innovazione didattica 
è articolato nelle fasi che 
tradizionalmente regola-
no il processo formativo: 
analisi del fabbisogno, ma-
cro e micro progettazione, 
programmazione ed eroga-
zione del piano delle attivi-
tà formative, valutazione 
intermedia e finale e ripro-
gettazione.
In questo contesto e attra-
verso la leva formativa, 
vengono promosse azioni 
volte, da un lato, a creare 
un linguaggio comune sui 
temi che per l’Ateneo rap-
presentano il terreno di 
base del confronto, e che 
siano volte a favorire la 
condivisione fra pari e la 
diffusione delle buone pra-
tiche di gestione del Corso 
in un’ottica di qualità e con 
la prospettiva dell’innova-
zione continua della didat-
tica accademica. Priorità, 
queste, perseguite median-
te le seguenti azioni: 

- Azioni trasversali: pro-
getti e azioni che coin-
volgono tutta la compo-
nente accademica con
finalità di indagine del
fabbisogno formativo

e/o del trasferimento 
delle migliori pratiche di 
innovazione attraverso 
la programmazione di 
laboratori di didattica.

- Eventi formativi: ini-
ziative di sistema, vol-
te a favorire la cono-
scenza degli scenari e
dei progetti avviati a li-
vello locale, nazionale e
europeo. Si tratta di ini-
ziative che sono altresì
volte ad accrescere la
conoscenza e sensibilità
sui temi dell’innovazio-
ne didattica e a favorire
la condivisione di espe-
rienze, teorie e metodi.

- Formazione per i neo
assunti: azioni dedica-
te all’accoglienza del
personale di nuova as-
sunzione e volte ad ac-
crescere la conoscenza
dell’Ateneo, delle reci-
proche aspettative fra
persona e organizza-
zione e ad alimentare
il senso di identità e ap-
partenenza all’istituzio-
ne.

- Formazione di ruolo:
iniziative che insistono
sullo sviluppo delle com-
petenze di ruolo, tecni-
che e metodologiche, dei 
docenti, ma anche dei
tecnici-amministrativi,
impegnati a vario titolo
nella didattica.

La gestione
della crisi
pandemica

All’interno del modello ap-

pena rappresentato, a se-
guito delle disposizioni 
legate all’emergenza sa-
nitaria da COVID-19 che 
hanno sospeso le attività 
didattiche delle istituzio-
ni scolastiche e universi-
tarie di ogni ordine e gra-
do, l’Università di Bologna 
ha messo in campo una 
rinnovata azione di tra-
sformazione della propria 
organizzazione al fine di 
garantire il proseguimen-
to delle attività didattiche 
e assicurare a tutti gli stu-
denti e le studentesse la 
possibilità di seguire rego-
larmente le lezioni, svolge-
re gli esami di profitto e le 
prove finali. La trasforma-
zione ha implicato il pas-
saggio su piattaforme onli-
ne per i 221 corsi di studio 
di 1°, 2° e 3° ciclo, per com-
plessivi 3.667 insegna-
menti e lo svolgimento di 
215.880 esami e 10.069 lau-
ree (triennali e magistrali).
Le azioni di rimodulazione 
del progetto hanno com-
portato un intervento su 
livelli: organizzazione lo-
gistica, della didattica e me-
todologico.
Dal punto di vista dell’orga-
nizzazione logistica, il si-
stema delineato dal quadro 
normativo di riferimento e 
fatto proprio dall’Ateneo, è 
stato orientato a principi di 
inclusione (tutti gli studen-
ti e le studentesse devono 
avere la possibilità di segui-
re le lezioni, anche se non 
potranno essere presenti 
fisicamente negli atenei) e 
sicurezza (la modalità onli-
ne permette di ridurre le 
numerosità in aula e sal-
vaguardare così il distan-
ziamento di sicurezza). 
Inoltre, sono state previste 
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misure di sistema, organiz-
zative e di prevenzione, per 
gestire il rischio di aggre-
gazione e affollamento e la 
possibilità di prevenirlo in 
maniera efficace, nelle sin-
gole realtà organizzative e 
nelle aule didattiche. 
Dal punto di vista dell’or-
ganizzazione della didat-
tica, I Dipartimenti e i cor-
si di studio, con il supporto 
dei settori servizi didattici, 
hanno elaborato le modali-
tà di applicazione di comu-
ni linee guida per l’imple-
mentazione della didattica, 
prima online e poi mista. 
Organizzazione e distribu-
zione dell’erogazione della 
didattica è quindi oggetto 
della valutazione collegia-
le dei corsi di studio e dei 
Dipartimenti, e non di scel-
te individuali; ciò per fa-
vorire un’organizzazione 
della didattica, convergen-
te sul piano progettuale e 
idonea a favorire la con-
divisione degli aspetti cri-
tici, delle possibili soluzio-
ni e strategie attuate dai 
singoli docenti. Sul piano 
metodologico, all’interno 
dell’architettura logistica 
e infrastrutturale, si è in-
teso supportare il proces-
so di erogazione al fine di 
assicurare un’esperienza la 
più possibile vicina a quel-
la in aula e la convergenza 
nel processo di apprendi-
mento tra chi è in presen-
za e chi a casa, con il docen-
te che oltre alla funzione 
di trasferimento della co-
noscenza, funge anche da 
moderatore e mediatore, 
sapendo piegare la tecno-
logia alla propria funzione 
di strumento a sostegno dei 
processi di apprendimento 
e integrata da competenze 

metodologiche per il soste-
gno e potenziamento degli 
apprendimenti.
Un processo, dunque, di 
grande discontinuità che 
ha richiesto una forte atten-
zione in fase di implemen-
tazione, e un monitoraggio 
costante delle ricadute an-
che a breve termine. A tal 
fine l’Ateneo ha proposto 
in modo sistematico spe-
cifiche rilevazioni tramite 
questionari semistruttura-
ti, rivolte sia ai docenti sia 
agli studenti, al fine di far 
emergere opinioni, atteg-
giamenti, vissuti, percezio-
ni di punti di forza, di mi-
glioramento e, sulla base 
dei risultati emersi, defini-
re azioni informative, for-
mative e laboratoriali.
Dal punto di vista informa-
tivo si è inteso raggiungere 
tutta la componente acca-
demica, al fine di assicura-
re, con la massima tempe-
stività, una base comune e 
diffusa di conoscenze, es-
senziali alla gestione della 
didattica nella fase emer-
genziale. A tal fine, sono 
stati prodotti video-tuto-
rial utili a favorire il miglio-
re uso possibile delle nuo-
ve dotazioni tecnologiche 
e arricchire il background 
di competenze su contenu-
ti e metodologie didattiche 
applicabili nella didattica 
online e mista. Dal punto 
di vista formativo si è in-
teso fornire rinnovate co-
noscenze teoriche e meto-
dologiche per potenziare i 
processi di apprendimen-
to in ambienti sincroni mi-
sti e agire in modo rinno-
vato nella valutazione degli 
stessi apprendimenti. Infi-
ne, sono stati programma-
ti laboratori didattici con 

l’obiettivo di dare vita ad 
una rete di condivisione 
delle esperienze e favorire 
una prima riflessione tesa 
a mettere in sinergia e dif-
fondere le strategie messe 
in atto dai docenti dall’ini-
zio della fase emergenziale.

Il vissuto dei 
docenti e stu-
denti e le pro-
spettive future

Durante la pandemia, gli 
indicatori di quality assu-
rance, le risposte alle inda-
gini e i dati acquisiti diret-
tamente dall’aula, hanno 
permesso un monitoraggio 
costante dell’esperienza 
dei docenti, degli studen-
ti e le prospettive per il fu-
turo della didattica. Le pro-
spettive rilevate sono state 
sintetizzate negli scenari 
macro di seguito rappre-
sentati, che saranno meglio 
delineati nei contributi che 
seguiranno.

L’esperienza 
dei docenti
durante la 
pandemia 

I docenti hanno vissuto 
come faticosa la didattica 
online e mista, soprattutto 
per l’assenza di feedback 
durante le lezioni che han-
no comportato l’ideazione 
di diverse pratiche didatti-
che con l’obiettivo di ricre-
are quell’interazione pro-
pria della lezione in aula. 

Le strategie messe in atto 
dai docenti durante il pe-
riodo di svolgimento del-
la didattica emergenziale 
hanno spinto ad una rimo-
dulazione dei propri inse-
gnamenti, per consentire a 
tutti gli studenti, sia a quelli 
in presenza sia quelli colle-
gati in remoto, di fruire ap-
pieno dell’esperienza for-
mativa. 
Al tal fine, i docenti hanno 
riprogettato le architettu-
re dei propri progetti for-
mativi per includere l’uso 
di tecnologie; ciò con l’in-
tento di preparare il singo-
lo studente e coinvolgerlo 
in modo immersivo nell’e-
sperienza, nell’intento di 
stimolare un confronto tra 
pari sui contenuti proposti 
e facilitare la conoscenza 
reciproca, anche a distan-
za. Fra i punti di debolez-
za delle strategie adottate, 
i docenti hanno evidenzia-
to che la realizzazione dei 
video, delle dirette strea-
ming degli esperimenti di 
laboratorio e più in gene-
rale la ridefinizione di al-
cune architetture di di-
dattica più complesse, ha 
generato in termini di ore 
di preparazione e di perso-
nale necessario. 
Per quanto riguarda i la-
vori di gruppo, i docenti li 
hanno ritenuti momenti 
utili per lo sviluppo di soft 
skills ed un costruttivo mo-
mento di confronto tra pa-
ri, ma hanno ricevuto an-
che feedback negativi dagli 
studenti che, in prima bat-
tuta, non hanno compreso 
a pieno l’utilità delle nuo-
ve attività ai fini del supe-
ramento dell’esame. 
In alcuni contesti, al fine di 
monitorare gli andamenti, 
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sono stati, quindi, condot-
ti dei focus group per far 
emergere eventuali punti 
di osservazione degli stu-
denti, in merito a didatti-
ca e modalità di esame. In 
molti casi sono stati predi-
sposti quiz in itinere per 
riprendere i punti chiave 
della lezione e ciò con la fi-
nalità di assicurare un mo-
nitoraggio costante dell’ap-
prendimento e sopperire 
così al gap di interazione. 
È tornato utile e proficuo 
anche un confronto con gli 
altri colleghi docenti per lo 
scambio di pratiche e ge-
stione delle varie attività; 
ciò sia all’interno dei cor-
si di studio, sia all’interno 
delle opportunità formati-
ve proposte centralmente. 
Trasversalmente, un pro-

blema comune ha riguar-
dato la difficoltà nella ge-
stione delle prove di esame 
a distanza e in modalità mi-
sta sia dal punto di vista 
tecnico che organizzativo. 
In merito alla gestione dei 
tentativi di copiatura, i do-
centi concordano sul fatto 
che occorre responsabiliz-
zare gli studenti anche dal 
punto di vista etico.

L’esperienza
degli studenti
durante la 
pandemia 

Gli studenti hanno mostra-
to in generale un buon li-

vello di adattamento alle 
nuove modalità di didatti-
ca e grande apprezzamen-
to per il breve tempo in cui 
si sono avviate le lezioni 
a distanza e gli sforzi fatti 
dai docenti per sperimen-
tarsi in un contesto del tut-
to nuovo. Grande il gradi-
mento, inoltre, per tutte 
le iniziative che hanno ri-
guardato il coinvolgimento 
degli studenti, anche nelle 
attività di laboratorio, tra-
mite video o dirette stre-
aming. Anche per gli stu-
denti in presenza, poter 
visionare più volte il video 
esplicativo dell’esperienza 
da affrontare è stato utile 
ed è stata manifestata la ri-
chiesta di mantenere anche 
in futuro questa modalità. 
È emerso che i lavori svol-

ti online, in alcuni casi, so-
no risultati più efficaci per 
la maggiore flessibilità or-
ganizzativa e dei tempi di 
apprendimento. 
In alcuni ambiti gli stu-
denti sono stati più critici 
nell’assegnazione dei lavo-
ri di gruppo, vissuti inizial-
mente come troppo dispen-
diosi e onerosi rispetto allo 
studio necessario per supe-
rare l’esame. Per contro è 
stato apprezzato il c.d. “Mo-
dello a Y”, proposto da alcu-
ni corsi di studio del Dipar-
timento di Scienze Politiche 
e Sociali, che ha previsto 
la sperimentazione della 
classe invertita. Il model-
lo ha costretto gli studenti 
ad uscire da certe comfort 
zone didattiche in quanto 
chiamati ad essere attori 
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principali del processo di 
apprendimento stesso, ani-
mato dalla condivisione in 
aula e fra pari. Per le lezio-
ni di carattere seminariale 
e più interattive sono sta-
te organizzate giornate in-
tensive per piccoli gruppi 
di studenti esclusivamen-
te in presenza o online e 
questo ha permesso l’otte-
nimento di ottimi risultati 
in termini di apprendimen-
to. Dunque, nel complesso, 
non si sono notati signifi-
cativi cali di performance, 
soprattutto per gli studenti 
che avevano già esperien-
za di didattica in presen-
za, durante il periodo pan-
demico ma il dato è legato 
ad una forte specificità di 
coorte. Inoltre, si eviden-
zia una maggiore parteci-
pazione e frequenza del-
le lezioni in tutti i contesti, 
anche perché, in tal senso, 
sono stati agevolati gli stu-
denti lavoratori e residenti 
all’estero.
Nei contesti nei quali so-
no state proposte attività 
di ascolto (es: focus group), 
gli studenti hanno avuto 
la possibilità di compren-
dere meglio le opportuni-
tà e difficoltà della didatti-
ca mista, superando così le 
iniziali resistenze. Nei casi 
in cui, in via sperimentale, 
la didattica ha previsto l’u-
tilizzo di lezioni registrate 
si sono avuti riscontri ne-
gativi da parte degli stu-
denti. La registrazione non 
è risultata particolarmen-
te efficace e sono, invece, 
state apprezzate pillole di 
video brevi che spiegano 
in dettaglio alcuni passag-
gi fondamentali; materiale 
questo che sarà reso fruibi-
le anche in futuro. 

Con il passare del tempo va 
precisato che il sentimento 
di soddisfazione genera-
le verso la modalità online 
e poi mista è andato sce-
mando, lasciando il posto 
ad una maggiore insod-
disfazione e alla manife-
stazione del desiderio di 
tornare alle lezioni in pre-
senza. L’esigenza è emersa 
soprattutto per gli studenti 
della triennale, per i quali 
il bisogno di socializzazio-
ne e di presenza alla vita 
universitaria si è fatto nel 
tempo più stringente. 

Conclusioni

L’esperienza di didatti-
ca online e mista è stata 
qualcosa in più di una 
sola risposta necessaria 
al periodo emergenziale. 
Si auspica un ritorno alla 
didattica tradizionale, sia 
per particolari contingen-
ze legate ad attività labora-
toriali ed esperienziali sia 
per gli aspetti sociali e di 
confronto che la didattica 
in presenza significa per 
gli studenti. Il ritorno in 
presenza, però, potrà esse-
re affiancato dal manteni-
mento di alcuni strumenti 
a supporto e integrazione 
della didattica, mossi dalle 
innovazioni tecnologiche e 
metodologiche introdotte 
in fase emergenziale e la 
cui sperimentazione abbia 
dato buoni esiti per il po-
tenziamento dei processi 
di apprendimento.
L’aspetto che sembra aver 
più risentito della didatti-
ca a distanza è stato certa-
mente il rapporto docen-
te-studente, pertanto per 
il futuro è necessaria una 

riflessione più approfon-
dita su come meglio impo-
stare la relazione di inse-
gnamento-apprendimento, 
anche a partire dalla ride-
finizione di un rinnovato 
patto formativo. 
Dunque, i cambiamenti in-
tervenuti nella didattica 
durante la pandemia han-
no certamente mostrato la-
ti interessanti, che possono 
aprire piste di innovazione 
a patto di essere sostenuti 
da un modello organizza-
tivo forte che sia in grado 
di assicurare l’efficacia ed 
efficienza dei percorsi di-
dattici; da interventi sul-
le architetture di didattica, 
rinnovandole nella propo-
sta e nel bilanciamento fra 
ore e crediti formativi per 
rendere nuovo, ma anche 
sostenibile il carico di lavo-
ro complessivo; dal mante-
nimento di canali di ascol-
to a due vie, verso i docenti 
e gli studenti in quanto ne-
cessari all’attento monito-
raggio dei rispettivi vissuti. 
Si evidenzia, dunque, l’esi-
genza di un tavolo di lavo-
ro post emergenziale, che si 
dovrà concentrare sulle ri-
flessioni fatte e su come af-
frontare il post pandemia 
valorizzando il meglio che 
questo momento di discon-
tinuità, al contempo tragico 
e virtuoso, ha dato e potrà 
restituire nel tempo. 
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